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L'emigrazione 
dei nostri contadini 

Un fatto che addolora e che domanda 
ben più di un semplice ed irrisorio voto 
contro l'emigrazione per esser risolto in 

conformità ai criteri cristiani di giustizia, 

è il frequente cambiamento dei patti 
colonici e il progressivo aumgato dagli 

affitti giustificato molte volte solamente 

dal maggior interessa del proprietario. 
Ognun veda che in tali condizioni il 
povero contadino deve soggiacere a con- 
tinue cr si economiche che gli impedi- 

scono di provvedere ad un avvenire men 
fosco e più sicuro, cui tante volte non 
può trovare altra via d’evasione che l’A- 
merica. Ma qui potrà forse migliorare il 
suo stato economico? Dietro le relazioni 
di alcuni emigrati friulani dell'Argentina, 
in quella regione le nostre colonie gene- 
ralmente han trovato vere sorgenti di 

ricchezza nella fertilità di quelle terre 
vergini lavorate con cultura razionale. 

Attratte da questa prospettiva d’un pos- 

sibile miglioramento, intere famiglie la- 
sciano il focolare, il paese, la patria, che 
loro non sa rivendicare i diritti al pro- 

prio sudore, per portarsi in quelle lon- 

tane contrade. Nella sola parrocchia di 
S. Maria la Longa ben 60 persone parti- 
ranne entro pochi giorni, cui seguiranno 

3 famiglie di Felettis e altre dei paesi 

limitrofi. 
Molti spiegano il fatto di queste emi- 

grazioni come un sintomo morboso qua- 

lunqu>», coms una smania di novità, di 

arricchire ecc. Che ciò possa succedere 

e che anzi talvolta succeda realmente, 

nessuno è che lo neghi; però ordinaria- 

mente la causa si palesa nella mancanza 

di un regime agrario atto a proteggere 
il contadino dalle più o meno ingiuste 
pretese dei padroni. 

A quegli infelici dunque che }- «ciano 
forse per sempre questo bal lembo di 
cielo testimone delle loro victù, per cor- 
rere alla volta di altri Jonta orizzonti, 

non s'aggiunga l’insulto a tanti motivi 

che hanno di piangere, piuttosto vada ad 

essi l’affettuoso saluto di quanti scorgono 

in essi dei fratelli sacrificati all’idolo del 
liberalismo generatore di tanta confusione 
sociale ! 

. Notizie Vaticane 
Una frottola, 

Roma, 30. — Sulla fede dell’Avanti la 
stampa riferiva una pretesa riunione di 
cardinali sotto la presidenza del Papa per 

  

fissare l’epoca e le norme pel trasporto ; 

della salma di Leone XIII. L'epoca sa- 
rebbe stata ia novembre. — di 

Bsne, nessuna riunione di cardinali è 
stata tenuta in proposito; nè por novem- - 
bre il monumevto a Leone XIII in San, 
Giovanni Lat. può essere pronto 

Visita di Congedo. 

Roma, 30. ssra. — Stamane il S. Padre 
ha ricevuto in udienza di congedo l’ abate 
Oudelin Vicario generale di Parigi, col 
quale si compiacque vivamente per le 
entusiastiche dimostrazioni di affetto e di 
devozione prodigategli dalla rappresen- 
tanza della gioventù cattolica francess. 
Il Papa disse di bene sperare per l’av- 

. venire e sopratutto per il retto contegno 
della gioventù militante nelle file catto- 
liche, dopo la recente manifestazione di 
fede e di devozione. = 

L’abate Oudelin rimase veramente com- 

mosso del cordialissimo congedo avuto 
dal Papa, che gli consegnò una lettera 
autografa per l’ Em. Arcivescovo di Parigi. 

11 Card. Merry del Val a Roma, 

Roma, 20. — Iersera ha fatto ritorno 
in Roma dalla villeggiatura pontificia di 
Castelgandolfo il Cardinale Segretario di . 
Stato E.mo Merry del Val. Il Cardinale 
ora rimarrà definitivamente in Roma. 
Stamane ha dato il consueto ricevimento 
diplomatico. 

La chiusura dell’ Esposizione 
di Brescia. 

Brescia, 30. — Si è chiusa iersera, con 
pompa solenne, l’Esposizione turistica 
che ha richismato per quattro mesi nella 
nostra citta così gran uumero di fore-. 
stieri. 

Ultimamente però, in grazia della Ca- 
mera del Lavoro, che ha sconvolto l’or- 
dine pubblico con gli scioperi generali, 
il numero dei visitatori era diminuito, 
mentre giustamente la Presidenza del- 
i’ Esposizione aveva fatto grande essegna- 
mento sulle ultime giornate. Sarà anche 
questa una nuova ‘benemerenza dei li- 
be:t,...icidi, e Rene È 
Cu tutte ciò la cerimunia di chiusura 

s. è svolta s_Jendidamente, 

  

‘Alle 17, alla presenza delle autorità 
civili a militari, ebbe luogo l’ estrazione 
della lotteria e l’ assegnazione delle ma- 
daglie di bansmerenza al Sindaco, presi- 
dente dell’ Esposizione, al segretario ge- 
nerale cav. Marinetti ed agli ingegneri 
Frebeschi e Dabbani, membri della giuria. 

Terminata la cerimonia, le autorità si 
sono recate all'Ospedale dei bambini po- 
veri, dove venne inaugurato un busto 
del Re, a ricordo della elargizione faita 
in occasione della visita alla nostra città. 

Oggi si sono incominciati a ritirare gli 
oggetti esposti alla Mostra. 
  O 

Cose di Corte e di Governo 

Giolitti dal re. 

atacconigi, 30. — Giolitti è giunto sta- 
mane, ossequiato dal sotto-prefetto Sal!- 
vuzzo a dal sindaco. Si trovava pure a 
riceverlo alla stazione il generale Brusati . 
che lo accompagnò al castello reale con 
vattura di Gorte. 

Il re trattenne Giolitti a colazione. Fu 
riaccompagnato alla stazione in vettura 
di Corte dal generale Brusati ed è ripar- 
tito alle 145 per Torino. 

La grande aspettativa di oggi. 

Roma, 30. — In seguito alla domanda i 
della Estrema, domani si raccoglierà la 
Presidenza della Camera per giudicare 
sulla convocazione del Parlamento. 

Sono già in Roma, oltre al presidente 
on. Biancheri, il vice-presidente De Riseis, 
i segretari Podestà, Riccio, Cirmeni, Da 
Marinis, Lucifero; i quasteri Giordano, 
Apostolo e Biscaretti. Hanno annunziato 
il loro arrivo per domani îÎ vice-presidenti 
Palberti e Torrigiani, i segretari Ceriana, 
Maineri, Marcora, altro vice-presidente, 
ha scritto di non poter per ora venire a 
Roma. Non si sa se verrà Moraldo cui è 
stata rinnovato l'invito. Il segr. Bracci 

“non potrà intervenire trovandosi in Ame- 
rica. i 

Girca la domanda di convocazione della 
Camera, l’Avanti dice esser chiaro che 
l’ Ufficio di Presidenza. nulla delibererà, 
in attesa cha Giolitti lo tolga di imba- 
razzo col regio decreto di chiusura della 
sessione. 
  

I socialisti tedeschi. 

Un proclama opportunista. 

Berlino, 80. — Il nuovo comitato diret- 
tivo socialista ha rivolto ai compagni te- 
deschi un manifesto invitandoli ad una 
propaganda attiva. A questo scopo devo- 

: no rinunziare ai litigi meschini ed agli 
i avtacchi personali. i 
i Relativamente all’attitudine da osser- 
: vare verso la borghesia il comitato dice: 
: « Dobbiamo con le nostre forze aiutare i 
‘ borghesi e favorire i loro sforzi tendenti 
i ai desiderata conformi al nostro program- 
‘i ma: ma pur avvicinandoci ad essi noi 
non debbiamo dimenticar che un abisso 

| ci separa da essi. 
  

| Note e commenti 
Chi son dessi? 

i Lungo te stivale d’Italia si vanno te- 
i nendo dei comizii « pro vittime politiche ». 
: In quei comizi si dà la stura alle solite 
stereotipate frasi ingiuriose contro il go- 

i yerno-giberna, che non mancano mai di 
; suscitare l’applauso tra la folla incosciente, 
‘ come altra volta lo suscitavano i discor- 
| soni patriottici a base di antipapismo. 

Ma in nessuno dei comizii ci fu dato 
! sapere che alla folla incosciente, convo- 
! cata per la protesta, sia stato detto il 
perchè i 32 condannati nel 1898 languono 

‘ ancora nelle carceri. Per essere sinceri e 
‘| sopratutto per essere onesti, non bisogna 
celar niente: bisogna illuminare la folla 
dalla quale si pretende un voto o una 
protesta; non turlupinarla, sorprendendo 
la sua buona fede. 
Dei 32 detenuti, soltanto 7 furono con- 

i dannati dai tribunali militari; gli altri 25 
vennero condannati dalla Corte d’ assise 
di Trani. Tutti poi furono condannati per 
reati comuni. 

E invero dei condannati dal tribunale 
militare di Firenze sono detenuti: Bor- 
ghesi, Fabbricanti, Giani, Lazzerini, Mu- 
gnai, Pampalori e Rovini, condannati per 

‘ complicità in omicidi o mancati omicidi, | 
devastazioni, ecc. Sebbene la pena va- 

° riasse dai 21 ai 30 anni di reclusione 
i pure per tre di essi già fu ridotta della 
i metà: Borghesi, Fabbricanti e Giani. 
i Per uno, Pampaloni, di 15 anni; per 
: un altro, Mugnai, di un terzo; per gii 

altri di 5 e 6 anni. 
I 25 condannati poi dalla Corte d’ as- 

i Sise d ’appello di Trani, debbono tutti 
rispondere di cooperazione in omicidi, 
incendi e furti durante i tumulti di Mi- 
nervino Murge, e degli assassini in per- 
sona del dottor Brandi e del ragioniere 
Barletta, 

Le loro condanne variano dai 7 ai 20 
anni di reclusione: essi sono: Petroni 8 
anni — Pace, 18 anni — Villani e Giani 
29 anni — Spinola, Brizzi, Ditria e Simmi 
21 anni — Di Palma, 27 anni — Acqua- 
viva, 30 anni — Carloni, 7 anni — Ciani 

  

8 anni — Cicchetti, 7 anni — Cicchetti, ! 
16 anni — D'Amico, 15 anni — Gian- 
nella, 18 anni — Mazzocoli, 15 anni — 
Monterisi, 21 auni — Sciascia, 7 anni — | 
Tamec, 18 anni — Ventura 15 anni — | 
Formicola, 21 anni — Martine!li, 17 anvi 
— Romanelli, 21 anni — Spinola. 17 
anni. 

Alla buon’ ora, dunque; le vittime, di 
cui si vorrebbs adesso la libertà, sono 

nè più nè meno di un’ orda di teppisti; 
che hanno macchiata la lere coscienza 
dei più brutali delitti; un’ orda di Mu-: 
solini, che approfittando di tumulti, han 
«dato nel sangue e nell'aver di piglio ». 
Ed è per questi che si grida; ed è per 
questi che si vorrebbe gridasse tutta 

- quanta Italia, 
Via; non. ci vorrete far assistere, da 

qui a qualche anno, a an comizio-protesta 
per domandare la libertà del teppista che 
a Milano assassinò il dott. Gadola! 

:  Qrati “ricordi, 
L’altro ieri finì davanti al Tribunale 

di Venezia il processo contro sedici in- 
dividui che a Chioggia, durante lo scio- 

: pero, ebbero l’altissimo onere di rappre- 
i santare la teppa. 
i E il processo fiaì regalando ai seguenti 
imputati questi grati ricordi: Bunaldo 

; Tiziano 1 anno e 6 mesi di reclusione e 
! lire 300 di multa — Gallo Ermenegildo 
:2 anni, 4 mesi e 1000 lire di multa — 
: Marinetti Narciso 6 mesi è 300 lire di 
; multa — Donato Antonio 1 auno, 1 mess 

e 10 giorni di reclusione — Scarpa A- 
: chille 6 mesi di reclusione e 300 lire di 
multa — Balde Vincenzo 1 anno, 1 mese 
e 10 giorni — Spanio Augelo 1 anno, 1 

. mese € 10 giorni — Runzon Luigi sei 
‘ mesi a 300 lire di multa — Speroli un 
anno, 1 mss6 e 10 giorni — Doria So- 
foleone 1 mess e mezzo, applicando però 
la legge del perdono — Nerdio Attilio 
1 anno, 3 mssi e 250 lire di multa — 
Bellemo Albino 5 mssi e 250 lire di 
multa. 

Se in ogni tumulto, se in ogni scio- 
pero ì teppisti venissero serupre in tal 
modo bollati ne deriverebbero dus grandi 

i vantaggi: primo, che l’emerita canaglia 
capirebbe chs neanche nel terbido le è 
dato di più pescare e quindi sarebbero 
evitati negli scioperi e nelle dimostra- 
zioni i disordini; secondo chs la causa 
del proletariato non discapiterebbe per 
l’opera selvaggia di que’ pochi forsennati. 

n 

La reazione. 

Poichè i teppisti guastano la causa del 
proletariato e tirano su di lei qulie im- 
precazioni che dovrebbero cadere sola- 

levano in massa contro la prepotenza. 
Un bel saggio di questa protesta dei 

buoni }’ ha data or ora Genova. 
Là, per la scelleraggine dei teppisti 

avvennero serii guai. Di modo che il 
governo dovè affidare a! comando mili- 
tare la tutela dell'ordine. E il generale 
Del Mayne, con un proclama breve ma 
altrettanto energico, la tutelò. 

Ritornata la calma, la clitadinanza volle 
spontanea offrire ua ricsrdo di gratitu- 
dine all'esercito; il Caffaro aprì una sst- 
toscrizione; e questa, in pochi giorni, 
fruttò L. 47.305 90. Cifra eloquentissimal 

Iì Caffaro chiudendo la sottoscrizione, 
dice : i 

« Bisogna ripeterlo e ben chiaramente. 
La ssttoscrizione d’omaggio al nostro 
esercito, non fu veramente aperta dal 
Caffaro, bensì dai cittadini di Genova, i 

fin dal primo giorno a 11,770 lire. 

quenza e vale più d’oghi commento. 
Noi ne siamo confortati e sinceramenta 

commossi. E tanto più commossi in 
quanto che vediamo, dal nemi di questa 
sottoscrizione, rappresentati tutti 1 ceti 
della cittadinanza, dal patriziato all alta 
finanza, dal commerciaste al commesso, 
dal proprietario, all’industrizle, all’ eser- 
cente, al lavoratore, a! proletario, alla 
umile fantesca. 

Oggi noi consegneremo al generale 
Del Mayno la somma raccolta, e gli con- 
segnerema anche la compl.ta lista dei 
sottoscrittori, affiachè ne resti nel cuore 
d’ogni soldato imperitura memoria. 

Con ciò il nostro compito è finito e 
mai incarico fu per noi più gradito e più 
confortevole di questo. La nostra mis- 
sione (in tal caso di semplici intermediari 
fra due forze vive della Nazione: i cit- 
tadini e }’ Esercito) fu s0mmamente facile 
e di soddisfazione a sè stessa. Pelìchè con 
questa nobilissima manifestazione della 
città non si è inteso che estrinsecare un 
atto di fratellanza con 1 nostri bravi sgl- 
dati. 

Nessun germe di livore in questo su- 
perbo frutto della solidarietà fra i buoni ! 
Nessun odio per nessuno, in questa ma- 
gnifica prova di affetto fra i cittadini: 
nessuna ira e nessugna rampagna. Ma 
solo l’ineffabile stretta di mano della 
bontà e della riconoscenza »,   

CAR RIN TAR PIRA PO N PE DM VATICANO ETERNI DL A LIA 

‘i da causa uobilissivia 
i prestituendola! Ma fanno di più: alie- 
nano da lei perfino uomini che — come 
l’on. Fradeletto — le avevano finora sem- 
pre voluto bene; e lasciano attaccati a 
lei solo quegli uomini — parliamo di 

telli rivoluzionari per stare in gamba. 
Mancassero lors questi punte!li, o di 

' questi non avessero Disegno, nemmeno 
quelli le sarebbaro più fedeli: poichè 
uno ore le persone dabbene griderebbaro : 
Lasciamo che i teppisti guidino 1 teppisti | 
  PIRATA Pi 

L’ASTUZIA SETTARIA 

  

Per conoscera fin dove arrivi la mal- 
vagità scaltra ed opportunista dei propu- 
gnatori della separazione dello Stato 
dalla Chiesa in Francia e in modo spe- 
ciale dei socialisti del famigerato bloc, 

; riferiamo qui sotto una significante di- 
chiarazione del deputato Briant, socialista. 
Egli, che è relatore alla Camera sul di- 
segno di legge per la separazione della 

: Chiesa dallo Stato, dichiarò « che, dopo 
: l'attuazione. della legge, una gran parte 

mente sul loro groppone. Così nasce la 
reazione dei buoni, che, stanchi, si sol- : 

quali in un improvvise slancio di ammi- 
razione e di riconoscenza per i bravi sol-. 
dati che mantennero fra voi l'ordine e : 
la tranquillità della popolazione, ammontò | 

Tale risultato è della più grande elo- : 

dei fondi pel culto potrà servire ad alle- 
viare gli oneri gravanti sui possedimenti 
dei piccoli agricoltori, che finora erano i 
più zelanti seguaci della Chiesa. » 

Ecco dunque; perchè questi poveri 
agricoltori non si lamentino che in mezzo 
alle loro miserie e alle loro privazioni 
non è concessa loro neppure la pratica | 
della religione e la necessaria comunica- 
zione coi ministri di essa, vengona get- 
tati loro ‘in grembo i beni stessi che ser- 
vono ora al sostentamento dei sacerdoti 
e ciò perchè essi tacciano e non conti- 
nuine le loro proteste ‘ed i loro giusti 
lamenti. 

E sì che quei beni non sono «sangua 
dei poveri monetizzato »; come tanti altri 
beni: ma gli onorari che in forza del 
concordato vengono ora dati al clero 
francese non sono che una parziale mi- 

A questi risultati i teppisti conducono | 
del proletariato, | 

rates 
Sa patiti 

}'::nen 

uomini civili — che, come gli on. Ca-| 
ratti e Girardini, haano bisogne dei pun- | 

      
nima restituzione di beni tolti alla chiesa; ' 
quindi il toglierli al clero è un furto . 
purs e semplice, e il baneficare gli altri 
coi proventi del furto è una cosa abba- 
stanza dstestabile, ci pare. 

Il deputato Briant tronpo poco stima 
i generosi agricoltori di Francia e crede 
che essi possano raccogliere l’offa socia- 
lista per il loro corpo ed accettare un 
altro digiuno ben più aspro e doloroso 
di quello dell’anima; ma fa male i suoi 
conti. 

Fa male i suoi conti perchè oggi come 

finiva la questione sociale, una semplice 
questione di stomaco. 

Tristano. 

Notizie estere 
Audacissimo furto. 

Parigi, 30. — lì Corriera degli Stati 
Upiti che si trovara nel vagone 
semplicemente con calenaccio senza s0r- 
vegliants fu rubato la notte scorsa dal 

treso espresso Parigi - Havre partita da 
Parigi alle ore 11.35. Il fùrto fu scoperto 
a Rouen. Nel vagone in disordine man- 

cavano i valori contenuii in 91 sacchi. 
L'importanza del furto è enorme. I sac- 
chi oltre alla corrispondenza francess con- 
tenevano le corrispondenze di altri paesi. 
Il treno era stato oggetto di un tentativo 
di furto rimasto però infruttuoso la notte 
del 22 al 23 corrente. 
  

. Notizie italiane 
Ancora un disastro ferroviario. 

Roma, 30. — Alle ore 19 il treno da 
Roma ad Albano, fu investito presso Ma- 
rino nella località Pantanella da una lo- 
comaotiva improvvisamente sfuggita sola 
dalla stazione di Albano. Rimasero feriti 
il macchinista, il capotreno, un frenatore 
del treno investito. Alcuni passeggeri ri- 
massaro leggermente contusi. Alle 19.45 
partì il treno soccorso; i feriti furono 
trasportati all’ospedale di Marino. 

Il ministro Tedesco si recò alla stazione 
ad assumere informazieni. Le macchine 
riportarono delle avarie e si distrusse il 
bagagliaio. 

Gravi disordini ai Panificio comunale di Catania, 
Catania, 30. — Si hanno da deplorare 

fatti gravissimi, causati dal licenziamento 
dal Panificio comunale di un cantinaio 
di operai. I compagni di lavoro hanno 
fatto causa comune scioperando. 
Abbandonato il lavoro i panettieri, in- 

ferociti, si avviarono ai forni della Coa- 
perativa commettendo vandalismi inau- 
ditì. Fracassarone tutto, distrussero 1 
forni, involarono i denari, producendo 
danni immensi. Gli impiegati si salva- 
rono a stento. 

I vandali si avviarono al Palazzo del 
Principe Manganella per ripetervi le de- 
vastazioni. i 

Che ne dirà Ds Felice? 

‘ riguardo al cranio di Neauderihal serba 

chiuso | 

SARI 

: umana; i denti canini sono molto lun- 

‘@ vero scimiesco dei cranii umani e sul 

oggi mestra di credere a colui che de- | cola capacità interaa non si può negare 

: prio ad esso. Ma come va invece che è 

  

   

       INSERZIONI. — Comunicatiivar 
s6rpo del giornale per ogni li 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la 

sont. 90 — Per avvisi dopo la firme 
una o due solonne, ehiodere le 
sioni nsse che si spediscono 2 rie. 

Avvisi in IV pagina prezzi miti     

   

   

  

   

  

   
   

   

  

   

  

   
   

  

   
   

  

   
   

    

   

  

   
   
   
   

    

   

  

   
   

      

   

    

   

  

   
   

  

   
   

   
   

   

  

   

  

   
   

   

    

   

  

   

    

   

   

  

   
   

   

   

  

   
   

  

   

  

   

  

   

      

   

  

   

  

    

   
   

  

   

      

   
   

  

   
   
   

  

   

  

   

  

   

BRE LOI 

Sabato 1 Ottobre 19 

HANCKE 
e l'agonia d’una teoria di Darw. 

ETICI MATE TITTI   
(Continuaz., vedi numero di ieri) 

E riguardando ua po’ da vicino quel 
meravigliosi gibboni sitrova facilmente cl | 
le differenze superano di gran lunga Îe 

rassomiglianze con l’uomo. Di fatti hanno 

luaghissime le braccia che toccano terra 
nella posizione eretta e delle quali si ser- 

vono, coma gli acrobati del circo quasi 
di bilancieri per tenersi in equilibrio. Il 
loro cammino è stentato e zoppicante, 
mentre il loro. stato abituale è rampi- 
cante su gli alberi e quasi aereo. per la 

frequenza e l’agilità con cui saltano da 
grandi distanze. Innoltre hanno }’ unghia 
piatta solo al primo dito, e agli altri 

un’unghia compressa, adunca, carattere 
che indica notevole inferiorità. Le loro 
gamba sono assai più corte delle braccia 
tutto l’upposto di ciò che è nella specie 

  

        
ghi, il cervello più povero di circonva- 
luzioni che nelle altre .scimie antropoidi 
e quantunque si dica che è maggiore la 
capacità del cranio nei gibboni che nelle 
altre scimie antropomorfe, tuttavia. nel 
confronto tra il cranio di costoro e quallo 
del pitecantropo dl Giava si dimentica 
un carattere che distrugge tutto, \ciò è 
che il cranio del pitecantropo è dolico- 
cefalo montre è notoriamente brachicefalo 
il cranio dei gibboni. 

Le contraddizioni. appariscono mag- 
giori ss mettiamo tutto ciò in rapporto 

col famoso cranio umano scoperto nel 

1857 nella valle di Nsander presso Dits- 
seldorf e noto col nome di cranio di 
Neauderthal che è ritenuto il più bestiale 

  
quale lo Schaffhausen, .l’ Huxley e. il 
Lyell fondarono il meglio delle loro 
prove sulla discendenza dell’ uomo dalle” 
scimie, Questo cranio appartiene all’ ér; 
quaternaria, il pitecantropo invece è più 

antico perchè pliocenico. Dunque que- 
st’ ultimo dovrebbe essere più scimiesco 
dell’altro. Invece se si guarda lo sviluppo 
delle arcate sopraorbitali del cranio di 

Neauderthal, la grossezza delle sue ossa, 

i suoi seni frentali assai pronunciati, la 
fosse temporali assai profonde e la pic- 

che il carattere più bastiale compete pro- 

di epoca più recente? Dove se ue va lo 

sviluppo proporzionato al tempo trascorso 
e al progresso fatto? Queste coss dovreb- 

be dirci l’'Haeckel il quale forse per es- 
sersene accorto in tutto. il suo discorso 

un silenzio, che non è punto d’oro. 
Dunque nè il cranio nè il femore del 

pietecantropo autorizzano a cercare negli 
ilobati la nuova parentela dell’ uomo: al- 

meno avessero aspettato di trovare ancha 
gli arti anteriori del pitecantropo i quali 
per la loro notevole lunghezza, costitui- 
scono il carattere osteologico più decisivo 
e possibile a riscontrarsi in resti fossili. 

Ma intanto è anche da notare. che 
VP Haeckel non parla di discendenza diretta 
del pitecantropo dagli ilobati, ma da un 
antenato comune fossile e ipsatetico che 

forse... un giorno.... si troverà e al quale 
si è già dato il nome di prothylobates. 
Così i caratteri di questo.... possibile an- 
tenato si pretende d’averli sott’occhi e ci 
si giura sopra come se fosse già frovato 
e con tutti i caratterì di cui ha bisogno 

l’ Haeckel 6 i guoi seguaci per far star 
in piedi il sacco vuoto della loro teoria. 
Fanno come colui che vendette P orso 
prima d’averlo fra le mani. 

Anche, sulle infime razze umane, 
ossia sulle più scimiesche le idee di Haec- 
kel si sono modificate per adattarle alla 

scoperta di Giava. Egli che fin’ora as- 
sieme con Darwin Lubbock, Biùchner ed 
altri riteneva i Papua della N. Guinea e 
della Melanesia gli infimi tra gli nomini 

e per ciò i più vicini allo stipile origi- 
nario ; ora crede che le razze infime sieno 
i Wedda del Ceylan e gli Akka del 
centro africano : e Ciò in causa della loro 
piccola statura che li ravvicina agli ilo- 
bati anch’ essì î più piccoli tra le scimie 
antropomorfe. E non dubita di riferire 
queste razze all’epoca pliscenica, nella 
quale egli dice — sai confondono proba- 
bilmente con un stipite comune. Ma coma 
si fa da un pezzo di calotta e da un fe- 
more ad inferire che il pitecantropo era 
inferiore a tutte le razze umane? 

E poi come s’accorda questa nuova 
genealogia umana colla geografia subito 

che la distanza tra Ceylan e il centro
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interpone tutta la vastità dell’ Oceano in- 
diano? E’ vere chs questi signori non si 
spaventano per così poco 8 per superar 

lazioni della crosta terrestr 

— contredicendo alie spirito positivo con 
cui si vantano di perseguire la scienza 
— è quello che è dbiù ameno sono supposi- 
zioni fabbricate per sostenere altre suppo- 

altro cieco ambidus cadono nella fossa... 
Ne segue cha la prossitma parentela 

diretta, o collaterale che sia, degli ilebati 
col pitecautropd di Giava é di questo con 

gli Akka ed i Wedda non è ammissibile 
per ragioni anatomiche è geografiche. 
Esso appare evidentemente come un ri- 

piego per tratre i fatti alla teoria. i 
E parimente è meschino \ appog- 

giarsi che fa l’ Haeckel al cranio umano 
fossilo simile a quello del pitecaniropo 
trovato dal Nehring poco dopo la scoperta 
del Dubois, vicino a Santos nei Brasile. Il 

quale spetterebbe ad una specie già pro- 
gredita del pitecantropo e per ciò gid uomo 
ma con un eccessivo prognatismo, ossia 

col muso assai allungato a causa di ben 

sette denti incisivi nella mascella supe- 
riore invece di que.tro. Tra il Brasile e 
Giava c’è tutto l'Oceano pacifico e parte 
dell'America del Sud, che è quanto dire 
un terzo della circonferenza terrestre, Ma 

questo poco importa all’Hasckel, che se- 
condo il solito dice essere avvenuta in 
quella direzione ua emigrazione dei di- 
scendenti del pitecantropo intanto che si 
venivano evolvendo verso la forma umana. 

Ma perchè non immaginare anche per 
questo cranie di Nshring un antenato 
pitecoide americano fossile da scoprirsi.... 

quando che sia... in avvenire sempre per 
conciliario colla completa mancanza di 

scimie antropomorfe e catarrine nell’Ame- 
rica? E poi qualunque discussione sul 
cranio brasiliano è impossibile per il 
fatto’ taciuto dall’ Haeckel, di quei sette 
denti incisivi nella stessa mascella i quali 
mostrano che quell’ individuo — uomo d 
scimia che fosse — era talmente anor- 

male da non potervisi fondare alcuna 

discussione. 
Dopo tutto questo pù’ po’ di roba è 

naturale il chiedere in che cosa consista 
il positivismo della scienza del signor 
Héecke!, non solamente; ma se ud’ eguale 
serietà ha portato questo valent’ uemo al 
congresso del libero pensiero in Roma, 
quanta ne usa nelle sue ricerche Bcienti- 

fiche, non è difficile comprendere la ve- 
rità del commento riassuntivo e insospet- 

tabile ehe il giornale liberale la Perseve- 
ranza fece dituito insieme questo famoso 
congresso in questa brevissima frase: 

« E siato uno spettacolo da far diventare 
elericale il più impenitente dei liberali! » 

e RAOUL D'ALCAHO. 
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Nell’ Estremo Oriente 
  

La situazione dei due eserciti. 

Londra, 30. — Lo Standard ha dal quar- 
tiere principale del generale Kuroki: 
Ogni giorno vi sono piccoli scontri tra 
la cavalleria russa e le truppe di Kurcki. 
Il nerbo delle forze russe si sarebba ri- 
tirato nei dintorni a nord di Mukden ed 
ora marcerebbe verso Tieling, che è for- 
tificata e adesso occupata dai cosacchi. 
Forti riparti di fanteria russa si trovai 0 
a sud-ovest di Mukden in posti di osser- 
vazione. 

Parigi, 30. — La Havas reca da Muk- 
den: Si conferma che i giapponesi non 
dispongono al sud di Mukden sa nen di 
deboli riparti di truppe i cui avamposti 
si trovano vicino alle miniere ad est di 

  

dell’Africa da Giava è immensa e vi si 

sìzioni, E° proprio il caso indicato dal; 
Vangelo: se un cieco si fa a guidare un i 

oceani immaginano migrazioni, ced oscil- i 

ma anche : 

queste seno supposizioni che essi fanno 

che | 

  

Iantai. Le lore posizioni si dispiegano 
dall’ovest di Dascheriscian sino Taitse. Il 
generale Kuroki continua la sua avanzata 
verso l’est. 

Linievich scende in Corea. 

Parigi, 30. — Il Matin reca da Gifu: 
L'esercito di Vladivostok, agli ordini del ; indiffer 8 del I 

î tori: cita autorevoli colleghi; è convinto generale Liniavich, è in procinto di avan- 
zare in Corea, per manterervisi durante 
l'inverno: in una posizione minacciosa 
per i giapponssi. I giapponesi avrebbero 

i deciso di inviare 20.000 uomini contro il a 

i federazione. A nome di oltre 100 dele- inievich. 

Il richiamo di Alexeieff? 

Parigi, 30. — Il Matin spprenda da 

generale 

Pietroburgo: Il lusgotenente Alexeiefî ; 
sarebbe stato richiamato dalla Manciuria. : 

i Il richiamo sarebbe avvenuto col pretesto 
avere dalla Decca di ; ezar vuole 

Alexsieff spiegazioni sulla stato delle cose 
in Manciuria; in verità Alexeieff nor ri- i 
tornerebbe in Manciuria. 

Enormi ecatombe di soldati. 

Landra, 30. — Jl Daily Telegraph reca 
da Sciangai in data di ieri: Secondo re- 
lazioni di cinesi, la perdite dell’ esercitò | 
chè assedia Porto Arturo sarebbero molto 
superiori a 30,000 uomini, fra morti e 
feriti: L'esercito ha ricevuto negli ultimi i le) 

giorni batterie dì obici di 12 pollici. 
Il Daily Express ha da Shanghai: — 

Non rimangono più che 40,000 uomini 
dell’ esercito nel Giappone; e per questo 
che sono stati chiamati prematuramenta 
i coscritti e prolungato il tempo di ser- 
vizio dei risprvisti. 

La più grande difficolià per i giappo- 
nesi è cagionata dall enorme numero di 
vittime fatte nell’ esercito da Bari Beri, 
la cui cifra supera quella avuta nei com. i 
battimenti. Le truppe in movimento a 
Port Arthur sono: quella che hanno mag- 
giormento sofferto tanto dal Beriì Bari 
quanto dal fucce dei russi. L’ XI divi- 
sioce non esiste più. . 

Il Morning Post ha ds Shanghai: An- 
nunziasi da fentè tedesca che avendo i. 
giapponesi eccupato un forte minato i 
russi lo fecero saltare mediante i fili 
elettrici. Seimila giapponesi sarebbero 
morti. Ì 

Porto Arturo 2 mal partito. 
L’ inquietudine a Pietroburgo. 

Londra, 30. — Il Daily News hs da 
Pietroburgo: Lo czar ricevette un tele- 
gramma da Garbin che jo lasciò coster- 
nato. Il telegramma porta le informazioni 
del tenente principe Radziwill, riuscito 
tempo fa ad uscire da Porto Arturo, e 
Gice che la situazione nella fortezza è 
estremamenta critica. Il generale St0ssel 
è gravemente malato, la guarnigione de- 
cimata dalle epidemie, le munizioni scar- 
seggiano, i soldati sono esausti. 

Parigi, 30. — Il New York Herald di 
stamane, edizione di Parigi, ha da Pie- 
troburgo: ll seatimernto d’ inquietudine, 
sollevato dalla mancanza di notizie pre- 
cise intorno a Porto Arturo e all'esercito 
delia Manciuria, va rapidamente crescen- 
de. Ciò che aumenta la tensione degli 
animi è il fatto che tutte le voci che 
qui pervengono sono di carattere pessi- 
mista. A 

suv   

La federazione 
degl’ insegnanti delle scuole medie 

passa il Rubicone! 

  

Roma, 30. — Alle 8.45 si apre la sa-| 
dute. E° approvato un ordine del giorno 
Salvenini nel quale si chiede al Mini- 
stero di nominare reggenti secondo la 
graduatoria gli incaricati nominati per: 
concorso e lasciare in servizio quelli no-. 
minati senza concorso salvo poi a nomi- 
narli reggenti appena avranno vinto un 
qualche concorso. 

Si passa al 3° tema (Per determinore il 
programma d'azione politica della federa- 
zione). Il relatore Farani espone le con- 
clusioni per l'appoggio all’ Estrema Sini- 

i stra. Parla Turri a nome della tendenza 
conservatrice e sostiene che si debba 
riconfermare il carattere professionale e 
non politico della federazione; rileva i 
vautaggi della neutralità; non crede si. 
debba aspettare questo orientamento per 
interessarsi della scuola e degli insegnanti; 
cita uomini politici non dell’ Bstrema Si- 
nistra benemeriti di questa causa; crede 
cha all’ orientamento politico seguirebba 
lo sfasciamento della federazione: egli 
ne uscirebbe subito: ricorda le beneme- | 
renze dei giornali conservatori. 
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Za ama 
Per l’altra 

Ci 

fendenza 

che dicè dover rei gui di    

terio chei partiti politici hanno riguardo : 
i alla valutazione delle varie spese di la-| 
‘i voro. Ricorda alcuni recenti fatti, come 
È 
È 
i i congressi monarchici di Ravenna e di 
i Torino 
» 

che mostrarono l'atteggiamento 
indifferents é quasi ostile dei conserva- 

è ehe l’azione della federazione coincida 
i col programma dei partiti democratici; 
: la minoranza conservatrica non sarà vio- 
i lentata e tutti desiderano che resti nella 

gati presenta un erdine del giorno moti- 
vato per la decisa azione politica in fa- 

‘ vore dell’orientamento verso la frazione 
democratica italiana, e varso i suoi rap- 
presentati pure rispsttando la libertà di 

| opinione. Annunzia che ci sens già oltre 
‘500 inscritti; crede si debbano scegliere 
: quattro oratori in favore e quattro contro. 

Si sospende la parola per scegliere. In 
seguito ad accordo preso, parlano Gara- 

i glio in favore e Galanti contre. 
Nella seduta pom. si termina la di- 

scussiona e si passa alla votazione. 
L'ordine del giorno Barbagallo favo- 

revole all'orientamento verse i partiti po- 
pelari si approva con vati 140 contro dI 
e 3 astenuti. 

Infisiti sono i commenti per questa 
votazione. 

ì Gli insegnanti venuti a Roma al salo 
scopo di difendere i propri ioteressi e 
non per fare della politica, hanno abban- 
donato il Congresso protestando foeriual- 
mente. 

Il Giornale d’ Italia, commentando il 
voto, dice che l'adesione ai partiti popo- 
lari si fonda sopra un equivoco e la de- 
liberazione è un errare. 

È È 
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PICCO LEI INOTHI 

Si faccia un Consiglio. 
A proposito dei fatti di Buggaru, di 

Gastelluzzo ecc., l’Halia reale rievoca qus- 
sto ukase emanate da Cialdini quande 

andò 2 liberare il Napoletano 8 pubbli. 

cato il 20 ottobre 1860 nel Giornale uffi- 
ciale di Napoli: 

« Faccia pubblicare cha fucilo iui i 

     

  

soltanto alle truppe. Oggi ho già incomin- 
cialo ». 

Proponiamo un camizio di protesta 
contre questo ukase! 

Il libere pensiero. 

Fa il giro dei giornali. una lettera di 
G. Mazzini, scritta nel 27 giugno 1867 a 
Edgardo Quinet. 

Di quella lettera è interessante questo 
brano in cui Mazzini da ii suo giudizio 
sul libero pensiero: 

«Io non ho più stima alcuna verso la 
generazione con la quale opero... Essa 
nen ha fede; ha opinioni. Rinnega Dia, 
la immortalità, la credenza in ogni legge 
provvidenziale, intelligente, per inginoc- 

una generazione sprovvista di senso mo- 
rale ». 5 

E ss aveste veduto poi questa gene- 
razione inginocchiarsi davanti a Sergi!? 

— 

Ricorso dei tempi. 
A Port Elisabeth, gl'inglesi della Co- 

‘i lonia del Capo stsune lavorando per in- 

nella gusrra anglo-boera. 

danno i monumenti ai cavalli. Così si 
corre di gran trotto, con questa civiltà 
laica, verso eli alti ideali — fino che si 
arriva ai tempi di Caligola, il quale, bontà 

‘sua, creò senatore il proprio cavallo. 
  

  

Maniago i 
29 settembre 

La morte d'una pia. 

signora Paolina Fornasier 
anni 96. 

Lasciò nella desolazione rattemprata 

figliche seguiranzo certamente l’ indiriz- 
i 70 avuto dalla loro amata genitrice. x.   
aesani armati che miglio, a de quartiere Piguio, 

chiarsi davanti a:Camte e a Buckner: è 

nalzare un colossale menumente, che 
perpetui la memoria dei... cavalli caduti | 

Do RE . ,ivengono approvati gli oggetti: 1. Aper- 
Dopo il ricovero pei cani, gl’inglesi ci : 
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Martdì 27 si è spenta con una morie da ‘ 
santa nell’ospitale civile di Pornenane la 

nell'età di 

Consiglio comunale 
  

La seduta si apra alle ore 14.30. Sono : 
presenti i consislieri : Battistoni, Balgrado , 
Bonini, Bosetti, Braidetti, Broili, Garatti, 
Gollovigh, Comelli, Gonti, Cudugnello,. ; 82, 7 ’ 3 ? 

Doretti, Driunss!, Girardini, Gori, Macrassi, 
Magistris, Measso, Montemerli, Nimis, Pa- ‘ 
gani, Pauluzza, Pacile, Perissini, Perusini, 
Pico, Salvadori, Schiavi L, G., Schiavi M. 

Leito ed approvato il verbale della. sa- 
$ ecedente il sindaco comm. M. Pe- ; ; , = duta precedente il sindaco comm, M. Pe- : 11, Giunta dei poteri per la gestione del rissini comunica che il co. De Puppi, 

che fu già sindaco del nostro comune, è 
itornato fortunatamente in salute e rin- 

im 
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grazia il consiglio dell’ interessamento . 
preso per la sua salute. 

Cudugnello ricorda il lutto che colpì la 
famiglia del cons. sen. A. di Prampero 
e prega la giunia ad esternare all illu- 
stre uomo le condoglianze del consiglio. . 

‘ Perissini. La Giunta ha fatto già il suo 
dovere. 

Il sindaco legge poscia la seguente in- 
terrogazione : 

«I sottoscritti, chiedono interrogare 
l’on. Giunta, sui motivi che determina. 
rono la concessione del locale scolastico 
di S. Domenico, per riunioni private di 
carattere educativo religioso ». Firmati: 
Driussi, Benini, Bosetti, Braidotti, Cudu- 
gnello, Madrassi. 

Comelli (ass. all'istruzione). Si meravi- 
glia dell’interrogazione. Un giorno venne 
da me un sacerdote, il quale mi pregò 
perchè gli concedessi una stanza delle 
scuole di S. Damenico devendo istruire 
una banda musicale composta di ragazzi. 

: Stato non ha denari per far ciò. 

dessero guai. Con ciò non credo di aver ; 
fatto nulla di male. Un'altra volta, uscen- 
de dal palazzo municipale, incontrai sulle 
scale nuovamente il sacerdote, 
disse che i ragazzi desideravano dare un 
saggio musicale, a mi richiess il per- 
messo di tenerlo nel cortile della scuola. 
Non avendo rifiutato la prima volta, nen 
credetti opportune rifiutare Ia sscenda. 

Driussi Si meraviglia della meraviglia 
dell’ assessore Comelli. Per mè resta il 
fatto che una Compagnia di Gesù ha pe- 
sto la sua sede in via Grazzano, che sforza 

che mi, 

i genitori a mandare i loro figli al ri-. 
creatorio da essi istituito, che trova, ma- 
gari per le scale, un assessore della pub- 
blica istruzione che concede a questa 

i Compagnia di usufruire delle aule della 
scuola, che noi ci sforziamo a far diven- 
tare Isiche; chs si istalla per una quin- 

Bisognerebbs cha l’ass. Comelli ve-. 
desss in che modo si vanno sforzasda i 
bambini per farli entrare a quel ricrea- 
torio e troverebbe giusta la nostra dola- 
rosa meraviglia. 

  

presero parte alla gestiona del 1904, escono. 
L’ ordine del giorno viene approvato. 

Dimissionì doll’ ing Valussi. 

Il sindaco legge la lettera con la quale 
il cons. ing. Odorico Valussi rassegna le 
proprie dimissioni dalla carica che fu 
chiamato a coprire dagli elettori. 

Su questo oggetto parlano brevemente 
i cons.ri Cudugnello Bonini e Schiavi L. 

Il Consiglio prende atto delle dimissioni, 

Sanatoria 

dazio consumo da 1 gennaio a 30 sst- 
tembre 1904 di cui le deliberazioni con- 
sigliari 13 luglio 1900 e 27 dicembre 1902 
e proroga del poteri stessi a tutto l’anno 
in corso. 

Dopo brevi spiegazioni 
e brevi appunti del c 
getto viene approvato. 

dell’ ass. Conti 
ns. Driussi, l’og- 

| L'assistenza dell'infanzia. 

Voto al Governo perchè l’assistenza 
all’ infanzia venga avvocata a sè dallo 
Stato. 

Caraiti. Dall’ordine ds! giorno inviatoci 
dal Consiglio comun. di Padova pare che 
a quel Comupne stia più a cuore il bilan- 
cio che l'infanzia abbandonata, perchè 
cerca di avvocare allo Stato |’ assistenza 
dell'infanzia per sottrarsi alle spe Lo 

La legge tutela l'infanzia in qualche 
modo, ma spesso resta lettera morta. Vo- 
terà l’ordine del giorno proposte, ma 
propone chs prossimamente venga pre- 
sentafo un altro ordine del gierno ri- 

  
159, 

fa: 5 : Chiamante il governo alla retta applica- 
Accordai il permesso, purchè non sutee- o zione della legge. 

Schiavi. Deplera che con questo ordina 
del giorno si vadi verso la soppressione 
dell’iniziativa. privata. 

Solo quands mancherà l’appaggio dei 
privati si ricorra allo statu. Ammette che 
lo stato debba provvedere ma dirigendo, 
con opportuus leggi, le opere di benefi- 
cenza e facendo osservare scrupolosa: 
mente quelle già esistenti. Dice che il 
Comune di Padova fu pace felice nel 
pronorre tale ordine del giorno. 

Propone di sospendere ogni delihe- 
razione. 

Bonini. Dice di votare ordine del gior- 
no aggiuagendo un sunto dellz discus- 
sicue. 

Driussi. L'ordine del giorno gli fa 
fetto della sentenza di Pilato. Il c« 
di Padova cerca di lavarsi le mani 

Pef- 
mune 

e dare 
    

de A6; Chs , . allo Stato la cura dell’infanzia, 
dicina di giorni, e magari ne fa una sede. ; Pecile prega ì cons. Caratti e Schiavi 

formulare un ordine del giorne. Dic 
che a Padova fiorirono le associazioni i 
pro deil’ infanzia, L'intervento dello Stat 

. è assolutamente indispensabile, 

Dice che bisogna combatters tale isti- 
tuzione col farne sorgere delle simili 
laiche. 

Comelli replica dicendo che non conce- 

intransigenza clericale. 
Driussi. Non hanno essi la sacrestia di 

8. Giorgio m. se vogliono. 
Bonini (a Gemelli.) Non capisce. 

Caratti. Propone, che all’erdins del 
giorno alla parola «avecate a sè » si se- 
stituisca la frase «curare a che efficace- 

: mente ed eff-itivamente sia provveduto ». 

i dendo la sala si avrebbe fatto un atto di 
Schiavi L. trova buona l'aggiunta Ca- 

ratti però vorrebba che si aggiungesse 
«coadiuvande a tal fine l’opera degli enti 
morali e di privati quanto oceccorra ed 

‘ anche integrandola ». 

Comelli (alquanto alterato.) Neanche non 
voglio capire come capisce lei. (si ride). 

Driussi. Allora mi riservo di presentare . 
alla prossima seduta una interpellanza su 
questo fatto e procurare un voto del 
Consiglio. 

Comelli. Faccia pure. Noi saremo ssin- 
pre qui pronti a rispoadere. 

Il Sindaco chiude la discussione e si 
passa all’erdine del giorno. 

In seconda lettura 

tura di un conto corrente provvisorio con 
la locale Gassa di Risparmio per far 
fronte al servizio di tescreria. 

2. Proposta per l'impianto di un forno 
municipale. 

Conto consuntivo del Comune. 

Perissini. A termini di legge i consi- 
glieri chs presero parte alla gestione 
1901, devono assentarsi durante il voto 
e non prendere parte alla discussione. 
Prega il Consiglio ad eleggersi un presi- 
dente perchè anch'egli deve assentarsi 
per i moti già esposti. 

Braidotti propone il cons Bonini. 
Il cons. Bonini sale al banco 

presidenza ed apre la discussione. 
Non avendo nessuno chiesto la parola 

il segretario dà lettura dell’ordine del 

della 

i giorno proposto dai revisori dei conti. 
dal sentimento cristiano il marito e tre. Dovendosi passare alla votazione i con- 

siglieri Comelli, Gudugnello, Driussi, Pa- 
gani, Perissini, Pico e Schiavi L. che 

Driussì neu voterà. Posto ai veti l’ or- 
dine del giorno can le medifiche Caratti- 
Schiavi viene approvato. 

(Seduta privata). 

In seduta privata si nominarono a 
maestri effettivi per le scuale elementari 
comunali it signor Gieranni Dorigo e le 
signore Borra M:ria, Bertoli Teresa, Si- 
monitti Elena per le scuole interne ; per 
la rurali Catterina di Gollersde, Morando- 

| Segala Luigia, Romano Livia e Cargnelli 
Maria, 

La seduta è tolta alle 18. 

Non prendiamo qui la difesa dell’ass, 
Comelli per due ragioni: delle quali la 
prima è ch’egli non ha bisogno delie 
nostre difese, la seconda che non vo- 
gliamo si dica dagli avversari essere 
capitata all'avv. Comelli, con la nostra 
lode, la peggiore delle disgrazie ! 

Diciamo invece due parole ai firma- 
tari della interrogazione, che sono i 
signori Driussì, Cudugnello, Madrassi, Bo- 
setti, Bonini e Braidotti, i quali, novelli . 
Tartarin, vedono i leoni clericali perfino 
nelle innoque note di una fanfara. 

Cari ed egregi signori, invece di 
andare al Consiglio comunale a recla- 
mare l’ostracismo e il boicotaggio con- 
tro un ricreatorio, che voi dite clericale, 
fate a questo la concorrenza impian- 
tandone un altro. 
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Nè era il selo Friuli così messo s0880- 
pra da tanto furore gi guerra. Il papa 
Glemente V non si fidò di venire in Italia 
e gi fermò in Avignone, dando principio 
a quel lungo spostamentò chiamato fla 
cattività babilonica ; più e meno tutta Italia 
era in gran confusione, come facilmente 
lo desume anche il lettore della Divina 
Goemedia di Dante contemporaneo. E Ot- 
icbono stette saldo a tutti questi tram- 
busti, e cercava come meglio poteva di 
sopirli e di salvare la prépria autorità. 

Intanto a proposito di questo primo 

8 
a   

questo cenno di Mens. Degani nelle Pa> 
gine Friulane a. III p. 190: «Il patriarca, 
sacificatosi colla repubblica veneta, aveva 

detto per il giorno 19 giugno 1306 il 

  

   
d’intimazione; ma vi aggiunse uno spe- 
ciale e gravissimo detreto. In esso di- 
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   “ Sinodi aquilelesi. 

sincdo provinciale di Ottobono trova   neiliò provinciale. Ne matidò anchs al; 
covo di Gencordia (Iacopo). le lettere © 

i castelli, i redditi della chiesa di Gon- 
cordia erano dati in pegno a così potenti 
persone, che difficile sarebbe stato redi- 
merli: divenuto perciò il vescovo de dila- 
pidatione suspecius, dovesse presentarsi a 
giustificare il suo operato; altrimenti si 
sarebbe proceduto de ipsius Concili con- 
silio proni suaserit iustitia. 

«Non conosciamo nè gli atti di difesa 
del vescovo, nè le deliberazioni del con-. 
cilio. Probabilmente i prelati della pro- 
vipcia vollero trovare una via di uscita, 

loro confratello e le ragioni manomssse 
della chiesa, » 
Eh, già; la via di uscita per la chissa 

è sempre stata di rimediare il rimediabila ! 
e l’irrimediabile di cancellarlo colla ps- 
nitenza, se fu colpa. 

Si noti la data. su riferita 19 giugno 1306, : 
in cui sarebbe stato indetto questo con- 

! cilio, mentre è certo cha fu tenuto li 30 
gennaio dell’anno successivo 1307. Dua- 
que la riunione deve aver sofferto una 
proroga; e di cause ce n'era pur troppo 
abbondanza. 

La giusta data del concilio la desu- 
i miamo dal seguente documento manco 
- riportato dal de Rubeis, che io traduco. 

chiaravagli esser notorio che tutti o quasi | « Anno 1307, indizione quinta, giorno 

  

di lunedì penultimo di gennaio, nella 
chiesa maggiore di Aquileia; presenti 
ecc. ecc. (e qui nomina persone manife- 
stamente deputate dal vescovo di Padova). 

c
r
e
t
i
n
o
 
d
i
e
 
PA
T 

zione di Ottobono. Vedremo poi Pagano 

‘ Mentre nella detta chissa il Venerabile 
| Padre in Cristo signer Oltobove, patriarca 
! della Sede aquileiese, celebrava ce’ suoi 
: siffraganei il consiglio previnciale; il 
‘ Venerabile Padre in Cristo Pagano, per 

la grazia divina e per l'apastalica vescovo 
| padovano sedeva alla destra del signer 

luogo... » ; 
: E questo aneddoto disgustos 
i contesa del vescovo di Padova 
triarca per avere il primo posto dopo di 

della d 

noscenza di questo concilio, 
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nominato Pagano della famiglia della 
Torre, nipote del patriarca Raimondo di 
gradita memoria. Pagano, aila morte del 
patriarca Pietro Gario, essendo decano del 
cavitelo aquileiese, fu dallo stesso capi- 
tolo nominato patriarca; ma la sua ela- 
zione nan fu confermata da Paps Boario 
fazio VIII, che vi elasss invece l’Olto- 
bona li 30 marzo 1302; e al domani 

: patriarca predetto, tenendo ii primo. 
che salvasse ad un tempo il decoro del: 

siesso dalla sede di Padova venir pro- 
mosse a patriarca nel 1319 non degenere 
successore dello zio. | 

In questa causa però in cui pretendeva 
il primo seggio depo il patriarca in con- 
cilio, si vede qualcosa di umano. Io non 
so quali documenti abbia arrecato per 

‘appoggiare le sue pretese: sappiano però 
che dal concilio di Pavia tenuto dal pa- 
triavca Eberardo ancora nel 1046, la stessa 
contesa intavolata colà era già stata fin 

‘ quale si ricenosceva quasto privilegio di 
coi 7 i 
RA pa- i 

Padova. 
Avendo Ottabono, come metropolitano, 

° deciso di togliere questo primo posto a 
lui, è quasi l’unico caso che ci dia co-| 

Questo vescovo di Padova era il sepra . 

. elesse lo stesso Pagano alla sede di Pa-, 
dova che restava vacante per la promo- 

Pagano che vi si era collocato e lo am- 
biva, questi raputando con ciò esser lesi 
i diritti suoi e della sua chiesa, appellò 
al Pontefice e al Legato della santa Sede. 

Il Rubeis poi porta un atto del notaio 
M:liocranza, dal quale apprendiamo quanto 
segua. 
‘I! secondo giorno del concilio, cioè li 

34 gennaio (1307), non. essendovi com- 
parso Pagano, il patriarca mandò il pro- 
prio vicario fra Alberto Abate di Sumaga 

— a intimargli che si presentasse nella chiesa, 

dove già si trovava adunzto cogli altri 
vescovi, e vi si fermasse fino alla fine, 
altrimenti il vicario gli denunciava a 

‘ nome del patriarca fia da quel momento 

| d’allora risolta in favor di Verona alla. 

chs avrebbs incorse ipso facto le pane 
canoniche comminate contro coloro che 
invitati al sinodo ricusassero d’ interve- 
nire. A questa intimazione il padovano 
che si trovava lì presso nella stanza detta 
capitolo del duoma, rispose coma aveva 
già protestato, che cioè egli era pronto 4 
intervenirvi purchè gli si dessa il primo 
seggio, competente a sè e alla gua chiesa 

“come avevano fatto i suoi predecessori; 
precedenza, dando torio al vescovo di e inferponeva appello. 

Era allora Legato incaricato da papa 
Clements V il cardinala Napoleone dagli 
Orsini per parecchie provincie italiane, 
fra le quali anche pel patriarcato aqui- 
leiese. Davanti a questo legato fu portata 
questa causa; e trovo annotato dal Man- 
zano che in quest’ anno stesso al 1 de- 
cembre il. patriarca fa speciale procura 
in argomento a un suo rappresentante 
che faccia psr lui presso il legato. 

E non sappiamo cams il litigio sia an- 
dato a finire, giacchè null'altro di esso 
troviamo notato dai nostri storici. E del 
concilio parimente null'altro sappiamo. 

(Continua)   
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Cominciate pertanto coll’esborsare due 

mila lire ciascuno per costituire ì primi 

fondi; poi fate un appello alla paroc- 

chia e aspettate (forse sarebbe più sa- 

lutare per voi non aspettarla !) la ri- 
sposta che i parocchiani vi daranno ; 
quindi, invece delle passeggiate magari 

con cavallini premiati, sacrificatevi & 

raccogliere i bambini, a istruirli, a cu- 

stodirli. Fate insomma quello che in 
grande hanno fatto un mons. Tomadini, 

pete don Blanchini. 
Così fate, e vi mostrerete civili e. l 

| zione a convocazione del Comitato ge- 
‘i nerale. 

Ma voi, cari ed egregi signori, ap: , 

partenete a quella grande categoria di | 

anticlericali che non esborsa un soldo 
per le istituzioni (la carità avvilisce !); 

sopra tutto logici. 

che non fa per le medesime un sacri- 

ficio opportuno; ma che solo grida : 

« Bisogna istituire un ricreatorio laico 

per distruggere quello clericale !... Ma 

lo faccia il Comune. — Bisogna istituire 

un asilo laico, una scuola laica!... Ma li 

faccia il Comune ». 
Tutto il Comune e sempre il Comune ; : 

a voi il merito di aver gridato: Ar- 

miamoci e partite ! x 

E la vostra benemerenza laicale si 

esplica poi potentemente quando si tratta ; 

di espellere i clericali per impossessarvi 

— voi — dei loro istituti e dei loro { 

beni; quando sì tratta di infrangere 1, 

testamenti, come quello del co. Toppo ; 

quando si tratta di travolgere gli sta- 

tuti fondamentali, come quello Uccellis 

e Renati — per la vostra laicizzazione. 

qui,-e solo qui, voi sieie bravi, e avete 

chiacchera, e avete pose tragiche ! 
Non aggiungiamo altro, aspettando 

— ove lo credano — che aggiungano 

il resto i fanciulli e i parocchiani di 

S. Giorgio, che apprezzano la benefica 

istituzione e che hanno diritto d’ inter- 

loquire, perchè le scuole di S. Dome- 

nico non sono nè di Driussi nè di Bo- 

nini nè della compagnia Della ; ma sono 

del Comune, del quale anche quel pa- 

rocchiani sono contribuenti. 
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Una lettera del Polo Sud. 

Bordeaua, 80. — Il direttore dal gior- 

nale La Gironde ha ricevuto dalla spedi- 

zione Charcot una lettera scrittagli dalla 

Bais della Missione in data 27 gennaio 

1904. Gli è pervenuta per caso questa 

jeitera essendo stata trovava senza dubbio 

da un pescatore di foche. 

La spedizione era in buon stato a quel 

V epoca ed aveva speranza di raggiongere 

il suo scopo cicè il polo sud. 
FATTE TIE   

1 Telefono del GROOIATO D09 
morta il numero Lasi 

TA nta     ce
 s3 

È 

  

    

x nta
 ds 

fi do » i Ba ® wi 

  

Re, 

Domenica 2 — Ss. Rosaria. 
Lunedì 3 — 8. Gandido m. 

Fiere è mercati della provincia. 

Azzano X, Enemonzo, S. Giorgio di 

Nogsro, Spilimbergo, Tolmezzo, Trice- 

simo, Gorizia, Quisca. | 
CRI TTTTIOTTNIT % 

Il nuovo direttore del tram a vapore. 

La Direzione del tram a vapore Udine 

S. Daniele venne oggi assunta dall'ing. 

Lorenzo Da Toai, nostro concittadino, in 

sostituzione dsl cessato cav. Leonetti, 

che ne fu direttore fia dalla costruzione. 

L'illuminazione pubblica. 

Secondo le convenzioni stipulate fra il 

Comune ed il signor Malignani, questi 

ha cessato con ieri sera di fornire l'illu- 

minaziona pubblica. 
Questa sera probabilmente funzionerà 

per conto dei Comune nei tre sistemi, 

gas, luce elettrica ad arco ed a incan- 

descenza. 
Smarrimento. 

Certo Peracchi Ernesto smarrì ieri un 

portamonete contenente 19 lire. 

Ubbriaco 

che getta un bambino nella roggia. 

| Jeri nel pomeriggio fuori porta Cussi- 

gnacco, un’ ubbriacco preso un ragazzo 
lo getiò nella roggia. 

‘ciullo dall'acqua e lo trasportò a casa 
ove fu pesto a letto. 

‘ L’ubbriaco dopo quella bravafa conti- 
nuò imperterrito la sua via. 

Ti fanciullo nella caduta riportò una 

contusione in una gamba. 

Operaio ferito. 

Teri verso le ore 15 riparava all’ospi- 

tale l'operaio Travaglino Amedeo, per 

farsi medicare da una ferita da taglio 

alla mano destra riportata accidental- 

mente sul lavero. 
Il medico di guardia lo curò pronta- 

mente e lo dichiarò guaribile in 15 giorni. 

Furto in stazione. 

Il cspostazions della nostra città ha 

devuneiato all'autorità di P. S. che ieri 

sera da nn vagone di merci venne aspor- 

tata una pezza di formaggio del peso di | 

60 kgr. Il carra fu trovato  spiombato. 

L'autorità ricerca attivamente gii autori 

del furto. 
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un don Benedetti, e che in piccolo ri: ; n i i 
! gione di adeguati sussidi alla Mostra. 
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Esposizione regionale veneta in Vicpnza. 

Sappiamo che in una seduta seguita 

l’altra sera alla Camera di Commercio di 

Vicenza fra i rappresentanti dei princi 
pali Euti della città e provincia, venne . 

stabilito di tenere nel 1907 una Espcsi- ; 

zione regionale veneta di prodotti indu- : 

striali ed agricoli con concorsi nazionali , 

di motsri in genere, elettricità, locomo- 

gione ed illuminazione. 
I rappresentanti degli Eoti Morali si 

  

hei rispettivi consigli, per la corrispon- 
3 

Prossimamsnte si passera alla caostitu- 

Biblioteca Comunale. 

Si avvisa il pubblico che la Biblioteca 
si riaprirà oggi 1 otiobre col seguente 
orario provvisorie : 

Mattina: dalle 9 alle 12, sera: dalle 16. 
alle 18, giorni festivi: dalle 9 alle 12. 

Furto di stagione. 

| Le ragazzine P. L. danni 11-60. R. 
d’anni 12, abitanti in Via Bertaldia fu- 
rono iari colte dalla guardia campestre 

Ds! Gabbo mentre dai fondi di certo 
Paolo Marchioli asportavano delle panoc- 
chie e delle rape. 
  

Fronde e fiori 

  

Meno male! 
I! sig. Bartelet, molto illustrato dal ii 

bere peusiere, ha dunque confessato al 
redattore del Soleil che non si può proi- 
bira ai preti d’insegnare il Vangelo. 

Meno male, via; io credeva che in no- 
me del libero pensiero si potesse proibire 
anche questa; e che quindi venisse tra- 
gsinato in carcere ogni prete colto in fla- 
grante insegnamento catechistico | 

il Sindaco di Dounerat. 
Non ne conosco il nome; ma non im- 

posta. E'. degno ugualmeute di essero 
tramandato ai posteri per questa sua o°- 
dinanza.: 

« Una ventina di siovanetti del Comu- 
ne è’ erano messi in monte di organizzare 
una mascherata nella quale tutti quelli 
che vi avrebbsro presero parte sarebbero 
stati vestiti da preti. 

Questi giovanotti adducevano in soste- 
gno del loro diritto di vestirsi da prete, 
che se qualche giovana del comune por- 
tava la sottana nera, anch’ essi avevano 
lo stesso diritto di pertarla. 

Ia questa alternativa non vi era che 0 

proibire ai seminaristi di portarla «. 

La statura dei soldati, 
Che il limite di statura dei soldati sia 

troppo alto non si direbbe, a vedera 

certi soldatini e ufficialetti alti come un 

soldo di cacio. 
Tuttavia il ministro della guerra ha 

cervello che di corpo. i 
Quind’innanzi dunque, alla leva, si 

scartati per mancanza di... sviluppo 

Una bella idea. 

scrittore Giorgio Meredith. Fra i dibattiti 

sul rierdinamanto della famiglia, egli 
lancia questa proposta: 

« Istituiro il matrimonio a termine 
rinnovabile, con garanzia sorvegliata dallo 
Stato, di una somma sufficiente par l’e- 
ducazione e il mantenimento dei figli ». 

Un matrimonia dunque a scadenza, 
salva... la garanzia. E dire che il signor 
Meredith lancia questa idee senza effcire 
seris garanzia del suo stato normale! 

Sulla cartapecora. 

Gli antichi scrivevano i loro testamenti 
sulla cartapecora I moderni americani 
li vogliono imitare. Di fatti un messicano, 
or ora morto, si era fatto tatuare da pa- 

recchi anni il suo testamento sullo sto- 
maco a il tribunale ci Messico ha sen- 
tenziato che quell’atto era perfettamente 
legale. i 

Sarei solo curicso di sapere come l’ab- 
bia firmato | 

H cranio e il fisco. 
Per analogia di cartapecora, al patto 

di sopra posso aggiungere questo fatto 
di sotto, successo non in America ma a 

i oi « Parigi. 
Accorse della gente ed estrasse il fan-. Parig 

Dove è invalso un nuovissimo genere 
di véslameo. Re 

Delle persone- perfettamente calva si 

seggono davanti ai caffè e, togliendosi il 

cappello, lasciano leggere ai curiosi, che 

si affollano rapidamente, degli avvisi tea- 
trali, tommarciali ecc., secondo la ditta 

‘2 cui haono affiltato il cranio. 

0rs,Suna di queste persona... disinvolte, 
sedeva a un tavolo di caffè, attorniato 
dai soliti curiosi, quando un sergeni de 
ville arriva, fa circolare gli spettacoli, poi, 
rivolto all’uomo-réclame, gli demanda: 

— Siete bollato? 
— Cho intendete dire?., domanda l’al- 

tro, sorpreso. 
— Intando dire che, poichè il vostro 

cranio è una réslame, deve portare la 
marca da bollo, 

Ciò detto, nonostante le proteste del- 

Puome-reclame, lo dichiara in contrav- 
venzione è le conduce al vicino posto di 

polizia. ì 
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pegnati a patrocinare l’ iniziativa | 

permettere la mascherata in settana, 0. 

E3 egli... proibì ai seminaristi di por-_ 
tarla. Altro chs il giudizio di Salomone! 

in animo di preporre che il limite di. 
statura sia ancora ridetto, tenuto conto 
che la tattica odierna ha bisogno più di . 

misurerà il cervello, non il corpo dei: 
coscritti. E guai a coloro che verranna © 

E’ quella del grande quanto inglese ; 

  

La massima. 
Ridi? Bane rassegnati a esser riso. 

Critichi? Bene, rassegnati a @8sere eri 

ticato. 

Per finire. 
— Papà, schioppo si scrive con una 0 

con due p? | 
— Sscondo; 86 è con una canna, si 

scrive coù una; se con due, con due. 

L'uomo della montagna. 
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Cassa di Risparmio di Tdine 
Situazione al 30 Settembre 1904. 

ATTIVO 
Cassa contanti L. 38.774.01 
Mutui e prestiti »7.290.254.10 
Buoni del tesoro » —.— 
Valori pubblici » 7.511.816.09 
Prestiti sopra pegno » 201900. 
Conti correnti con garanzia Fo

 

  

Cambiali in portafoglio.» 1.511.988.75 
Conti correnti diversi 3 3.298.45 
Ratine inter. non scaduti » —289.195.45 
Mobili » 7.820.70 : 

Crediti diversi » 32.612.56 
Depositi a cauzione » 189.830.— 
Depositi a custodia » 2.081.910.62 

L. 19.229.074.17 
Spese dell'esercizio in corsa » 110.637,96 

L. 19,339.712.48. 
PASSIVO i 

Dep. nomin. 
2314 010 = L. 2.697.658.44 

Id. al portat. 
3 010 » 10.394.827.24 

Id. a piccolo 
rispar. 40jo» = 978.627.06 i 

—_— _—_———_—————__.* 

Totale credito dei deposit. L. 14.061.112.74 
Interessi maturati sui dep. » —299.014.01 
Debiti diversi. » 41.465.501 
Conto corrispondenti » 252.856.600 
Deposit. per dep.acauzione » 189.830. — 
Deposit. per dep. a custodia» 2.081.910.62 

L. 16.926.189.48 
Fondo per le oscillazioni 

dersvalorice Sert» 

Patrimonio dell’Istituto a ‘ 
341 dicembre 1903 » 

Rend. deil’eserc.in corso » 

623.246,34 

1.520.923.68 
269 347 63 

L. 19.339.712.43 
Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 
La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

‘ positi su libretti nominativi al 2314 p. cento, 
al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 

(libretto gratis) al 4 per cento. 
Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 

e comuni del Veneto con ammortamento fino 
a 30 anni, senza nessun aggravio al mutua- 
tario per la tassa di R. M., al 412 p. cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine, al 4 per cento. 

accorda prestiti alle Società cooperative, 
° alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 
vincia fino a sei mesi al 4 per cento. 

accorda prestiti agli enti morali della Pro- 

vincia di Udine verso delegazioni sull’ E- . 

sattore. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 

: da valori o da ipoteca. 
accorda prestiti sopra pegno di valori. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. 
La tassa di ricchezza mobile è a carico 

dell’ Istituto. 
  
  

ema ee 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
    

RAC 

RINGRAZIAMENTO. 
    

Le famiglie Percatto, prefondamente : 
commosse, ringraziane di tutto cuere quei 
geatili che vollero intervenire a rendere. 

più solenni le onoranze funebri della . 
lora. indimenticabile mamma’ Catterina | 
Andervoli ved. Percotto. 

% specialmente ringraziano il comm. | 
Ugo Loschi e gli operated operaie della . 
tipografia del Patronato; la direzione della è 
Scuola-Famiglia, nonchè la presidenza : 

del Consorzio Filarmonico e ? colleghi : 
che spontaneamente #i Drestarcuo per 
l’elegia eseguita in chiesa. 

ROERO VEPUE DTA Ve FeeEna rem pose ee RIN e ei pre REI o PARE 

  

  

Sono arrivati finalmente a disposizione 

del Rev.mo Glero i due imp yrtantissimi 
manuali: 

{. — MANUALE PER LO STUDIO E 
PER LA PRATICA DELLA SACRA LI- 

TURGIA, del Sac. Pietro Veneron!, miss. 
ap. 6 deitore în sacra teologia, professore | 

nel Ssminatie di Pavia — 4 bei volumi, ; 
I° edizione riordinata e accresciuta, per | 
sole L, 4.50. 

2. — IL DIRITTO ECCLESIASTICO 
DELLO STATO ITALIANO, esposto co- 
me siudio complementare del diritto 

canonico. Avv. Giulie e sac. dott. Pietro 

Calchi Novati, professore del Seminario 
gi Milano. Un volume di pag. 300, che 
comprende tuite le leggi civili viguardanti 
materie ecclesiastiche dall’ imperatore Go- 
stantino Magno ai nostri giorni al prezzo ; 
di L. 320. 

Sì Luna che l’altra opera viene ceduta 

con un ribasso eccezionale per facilitare | 
al Clere l'acquisto di un MANUALE: 

‘indispensabile per la teoria e pratica delle 
acre fuoziini; e per le continue atti-| 

nenze colle autorità civili. Trovasi presso 
la Rev.ma Guria e ix Saminario. 
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SORA DI ZIE ASI I A 

delle sofferenze 

> iù dad  _emOrroidarie 
Parere dell’ I. Cav. Prof. Adolfo Fasano 

della R. Università di Napoli. 

  

      

Sotto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle vene del retto, 

che seguono a cause generali o locali di ristagno di sangue col sistema venoso 

addominale e che danno luogo col tempo alla formazione di tumori varricosi, 

emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consistono în bruciore al- 

l’ano, ienesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del retto. | disturbi 

generali consistono in pesantezza al basso ventre, flautolenza, dispepsia, 

alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 
Le cause degli emorroidi a 

abituale, gli ostacoli alla 114 
nale per malattie del polmone, 
Nell’ uno e nell'altro caso la 
eccitare la funzione intestinale 
materiali, e ciò si ottiene 
alvine regolari, mercò l’ af- 

sario varie: la stitichezza 
circolazione venosa addomi- 
del cuore, del fegato, ecc. 
cura dovrà essere diretta ad 
e ad’ evitare il ristagno dei 
«determinando delle scariche 

© flusso di correnti sierose dal 

sangue all’ intestino; ciò che vale a diminuire la pressione 

sanguigna nel campo della a vena porta ed a congestionare 

indirettamente anche gli organi ammalati. A tutte queste indicazioni rispondono 

mirabilmente i purganti salini e specialmente l’acqua Loser Janos Fonte Palma, 

i cui meriti sono noti per essere preferita ad essi. La dose per ottenere gli 

effetti utili varia da gr. 200 a 250, però volendo continuare per parecchio 

tempo la cura e per mettersi al sicuro delle recidive sarà bene usare non più 

di 100-150 gr. al giorno. i 

L'acqua minerale naturale “FONTE PALMA,, si vende nelle 

farmacie e negozi d'acque minerali — Guardarsi dalle contraf- 

fazioni. Esigere Fonte “Paima,, e fac-simile. 

_ Proprietario Loser Tànos - Budapest (Ungheria) 
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Sartoria Ecclesiastica 

*Visintini 
Virgilio 

UDINE — Via Poscolle N. 2 — UDINE 

RI
E.
 

  

Specialità di qualsiasi Vestito Ecclesiastico 
Lavoro accurato ed eseguito anche in ventiquattro ore 
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Ca Ù SD ESS: È 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contre i 

«ste il GOZZO er cn 
— rs Tra" 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
norme @91 IITITNTE 

Tu. 4,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fi. franco nel Regno 

verso rimessa di T_. 1,70 — 6 fl. (cura completa) Tu, 9 

aio I (OSSA Qui   
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>» Ditta PASQUALE TREMONTI è 
UDINE - Via Poscolle - UDINE - 
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Impianti completi di 
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ci 

DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, 

Caglio, Tele, Termometri, Coloranti da burro e da 

formaggio, Fassere (falzi), ecc. 

Il più razionale ed economico FORNELLO PER È 

LATTERIE è il | z 

È 
id Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. 
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Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e CROCE AL MERITO 

Udine- Roma 

Piazza-Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

UDINE 

Gura dei denti e della bocca, nonchè 
avplicazioni di denti artificiali. 
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Ii chiar. dottor 

EGIDIO D'ADDA 

scrive averne otts- ; | 

nuto «i più bene- fil” 
  

P
R
A
T
T
 

AR
TT
 

DE
ME
TR
A 

EI
ZI
NN
II
 M
E
I
 

5 
A 

3 

< 
so
rt
a 

di 
i 

i
n
t
 

  

‘ «ficieffetti, massi” MILANO d polti 

i «me nella cura dell’anomia e debolezza è ATTRA 
vo T È ® Ie } : 

È «di ventricolo. > } i Il Gabinetto © aper $0 dalle 8 alle LG 

Acqua di Nocera LU : 
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pone ERESIA NIRO 

costituente tonico digestivo dei 
RABARBARO, oltre d’attivare 

   

  

   

  

Dirie: 
foi 

“re le domande alla Ditta: 

«©pos ‘o per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMES 
“alla - .sgia,, Piazza VE. 

  

Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più perla spedizione. 2 bot- 
tiglie L. 8 — 3 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti, 

In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri, 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, SA. 
COTE premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine 
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.i IN BREVE 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
cm IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per ridonare alla narba ed ai capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, 
la biancheria nè la pelice. Questa impareggiabile e‘ NRiposizione pei capelli non è una 
tinsura, ma un’acqua di scave profumo che non macchia (be la biancherma nè la 
pelle e che si adopera colla massima facilita e spedite.za. Essa agisce sul bulbo dei 

. Deposito generale da MIGSRE e €. — Via Forino, 12 » Milano. 
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TEMPU E SENZA DISTURBI 

    
Leilezzs e vitalità della pr ma giovinezza senza macchiare nè 

capsil e della i arba f mendone ii nutriniente ne= 
“ cessiurio e elio donando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo + rendendon fless. bili, mor- 
Didi ed arresiandone la caduta. Inoltre pulisce pron 
tamente la cotenna e fa spam: la forfora — Una 
sola bottiglia ba.ta per conseguivne un effetto sor= 
prendente. , 

EI OA) 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano 

Finalmente ho puiuto irovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il eolore primitivo, la fre» 
schezza e bellezze siciia gioventu senza avere il minime 
disturbo nell’appio zione. 

È Una sola bittivta vela vostra Anticanizie mi bastò ed 
4° ora non ho un solu pici» biauco. Sono pienamente convinto che 

questa vostra spccliluà nun e una unt na un'ucqua che 
non macchia ne lib ancheria ne la pelle, cd avsce sulla cute 
e sui bulbi dei pel: facendo scomparire totali.ciniele pelli» 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto chuura essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo 

Peirani ENRICO, 

B 4a 87 

i Papero. Danza HA 
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W CONSIRVAZIONI | RIGENERAZIONE Eh Gi 
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1 Acqua, Aicool.® Giicerina,    

F 
1:90; 265 & 

x 
»
a
d
 

  

        

   

  

È 

  

f 

  
cina % 

A EE RI po le 

  

SEPPE BONANNI 
Recapito Piazza del Duomo, il 

UDINE — Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — UDINE 

  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
LTT ALTERATO N I RI 

SPECIALITÀ 

    

UA AE SINIENTIRA T 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
ASVERERASTLZOZIANI PV NEPI MIRI 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta, 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
preparati consimili, perchè la presenza del 

are una buona digestione, impedisce anche la 
| stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

é 
$ 
é 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Papperie, I 
“ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

FABBRICA 

ih CROCIATO 

   
   

FIARARANIE SLA La TR DIARI po Tera Ae PV ona 

“e ir ®© © © 

comi d'onore © 
    

  

   
   

    

     

  

   

  

   

   

  

   E EGG - Padova 

BATTI e fumacia L. V. BELTRA)     
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premiato con M:daglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 
UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 
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Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine i Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, n Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino. Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da ; ; Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli | a cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- - glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. n _ Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana È impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- nitatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 290] 
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Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
doiati che argentati e Nichelati. i 

OMBREILILI a OM 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete eco. | 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità | Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

vente 

| Veli per Stacci e Buratti. 
Si coprono fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere Ò 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Ripar 

cu BIZAZIE NCO DIE 
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azioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio    

    

  

      

  

   

   

   

   

      

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO: 

ETTI! EILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI UDIINZAI — Viale del Ledra 30 — UTDÈENT 

L. 450 di Premi. 
IMM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società o 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc. 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore diL. 50 per le commissioni fino a L. 100.— Serie breoia > 100 » » DI DZ Serie 8.° » 3. » » 100 » » oltre le » 300.— 
Ogni cliente all'atto dell’ordinazione dun lavoro avrà un bollettino con 4 nu- meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una 6 più ser e somme- ranno a 23; avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota dî Venezia nella Settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

e0c0® Estratto per pulire i metalli @0000 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
n 4 
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